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ACCONTI IRPEF IRES E IRAP DI NOVEMBRE

Il prossimo 1° dicembre, in quanto il 30 novembre cade di domenica, scade il termine per il versamento degli acconti ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP. La determinazione di tali importi può essere effettuata adottando:

· il metodo storico, vale a dire applicando all’imposta determinata per l’anno 2007 e riportata nei modelli  730 o UNICO 2008, le seguenti percentuali:

· 99% per il calcolo dell’IRPEF;

· 100% per il calcolo dell’IRES;

· 99% e 100% per il calcolo dell’IRAP, a seconda che il contribuente sia rispettivamente soggetto IRPEF, ovvero soggetto IRES. 

Avvalendosi di tale metodo non viene effettuata alcuna rideterminazione dell’imponibile e le eventuali differenze di imposta (SALDO), versate in conseguenza degli acconti, saranno compensate o versate in sede di liquidazione in UNICO 2009 entro il prossimo giugno;

· Il metodo previsionale che consente invece la rideterminazione dell’imponibile sulla base degli eventuali minori redditi o maggiori oneri conseguiti nonchè delle variate norme fiscali. Questo metodo, se da un lato consente di “adeguare” la misura degli acconti al presunto ammontare del debito effettivo, evitando di versare anticipatamente  imposte non dovute, dall’altro deve essere utilizzato con prudenza in quanto, la determinazione di acconti in misura inferiore a quanto dovuto, comporta l’applicazione della sanzione del 30% (ridotta al 6% in caso di ravvedimento operoso) oltre agli interessi dovuti sull’importo non versato.

Per le persone fisiche il metodo previsionale può essere utilizzato  nel caso sia intervenuta una significativa riduzione dei redditi o vi siano importi significativi per spese detraibili (ad esempio ingenti spese per interventi di recupero edilizio, interessi passivi per mutui prima casa, ecc…).

Per  le società di capitali il ricorso al metodo previsionale può risultare preferibile in considerazione di utili fiscali notevolmente ridotti nonchè dall’intervenuta riduzione di aliquota che, a decorrere dal 1° gennaio 2008, è passata dal 33% al 27,5%; tale riduzione risulta peraltro in parte compensata dalle novità  introdotte  per la determinazione del reddito imponibile quali:

· la deducibilità degli interessi  passivi;

· l’abrogazione della possibilità di effettuare ammortamenti anticipati o accelerati;

· l’integrale deducibilità delle spese di rappresentanza se rispondenti a requisiti da individuare con apposito D.M.;

· l’aumento dal 91% al 95% del limite di esenzione per le partecipazioni con i requisiti per usufruire dell’esenzione (PEX) ex art. 87 TUIR.

Dovranno in ogni caso procedere al ricalcolo:

· le cooperative di consumo per le quali l’utile civilistico è ora tassabile  nella misura del 55%  rispetto alla precedente percentuale del 30%;

· le compagnie di assicurazione per le quali è stata ridotta dal 60% al 30% la deducibilità della riserva sinistri;

· le banche per le quali è stata ridotta la percentuale di deducibilità delle svalutazioni crediti.

In relazione all’acconto IRAP il ricorso al metodo previsionale può essere vantaggioso in considerazione delle variazioni apportate ai criteri di determinazione dell’imposta e in presenza della riduzione dell’aliquota dal 4,25% al 3,9%; infatti i soggetti IRES  e i soggetti IRPEF, che abbiano esercitato l’opzione IRAP secondo i criteri di cui all’articolo 5, possono ricalcolare l’imponibile senza tener conto delle variazioni fiscali. 

Si ricorda che non devono effettuare il versamento dell’acconto:

· i soggetti che non erano tenuti a presentare la dichiarazione per il periodo di imposta  2007;

· i soggetti per i quali il 2008 è il primo anno in cui conseguono redditi imponibili;

· gli eredi di contribuenti deceduti nel corso del 2008;

· i contribuenti soggetti a procedure concorsuali;

· i contribuenti che adottano il regime delle nuove iniziative produttive (ex art. 13 L. 388/2000);

· i contribuenti che adottano il regime dei minimi (ex art. 1, co. da 96 a 117, L. n. 244/2007). - Sono invece tenuti al versamento i contribuenti che vi accedono abbandonando il  regime ordinario o semplificato -;

· i soggetti per i quali l’acconto non raggiunge il minimo previsto.

IMPONIBILITA’ DELLE EROGAZIONI LIBERALI
A seguito dell’introduzione dell’imposta sostitutiva per la tassazione degli straordinari e delle somme erogate con la finalità di incrementare la produttività, dal 29 maggio 2008 è stata abrogata la norma che considerava non imponibili per il dipendente, nel limite di 258,23 euro:

· le erogazioni liberali concesse in occasione di festività o ricorrenze alla generalità dei dipendenti o a particolari categorie;

· i sussidi occasionali concessi in occasione di rilevanti esigenze personali o familiari del dipendente;

· i sussidi corrisposti a dipendenti vittime dell’usura;

· le erogazioni pecuniarie previste per il risarcimento dei danni conseguiti a seguito di rifiuto opposto a richieste estorsive.

Con una successiva circolare l’Agenzia delle entrate e il Ministero del Lavoro hanno ammesso la non imponibilità di tali importi qualora ricorrano le condizioni della franchigia dei fringe benefit, vale a dire in presenza di liberalità sotto forma di beni e servizi entro il limite  previsto di 258,23 euro.

Per il fringe benefit è prevista la non imponibilità per beni o servizi corrisposti al dipendente durante l’anno per un importo non superiore a 258,23 euro; se tale importo dovesse essere superato l’intero importo concorre alla formazione del reddito.

In sintesi, con la precedente disciplina il dipendente poteva percepire contestualmente:

· erogazioni liberali, in denaro o natura, non imponibili fino al limite di 258,23 euro ed imponibili per la sola quota eccedente;
· e fringe benefit non imponibili se di valore pari o inferiore a 258,23 euro, ovvero integralmente imponibili, se eccedenti la predetta soglia del 258,23 euro.

Mentre dal 29/05/2008 i beni e servizi corrisposti al dipendente a titolo di erogazioni liberali e fringe benefit non possono eccedere complessivamente il valore di 258,23 euro, pena la loro integrale imponibilità, mentre le liberalità in denaro concorrono alla formazione del reddito e quindi sono assoggettate ad imposta.

Occorre quindi prestare molta attenzione per calcolare precisamente il valore dei fringe benefit già riconosciuti ai singoli dipendenti e valutare con altrettanta accuratezza se esiste un margine per eventuali liberalità e di quale entità essa sia. 

Ad esempio, in occasione delle prossime festività, non sarà più possibile riconoscere ai dipendenti delle erogazioni in denaro senza che siano assoggettate a tassazione in capo agli stessi, ma addirittura la distribuzione di strenne natalizie deve essere attentamente valutata in caso di presenza di altri fringe benefit per evitare che donando un pacco natalizio il dipendente venga tassato per l’intera somma qualora arrivi ad eccedere il limite dei 258,23 euro.

L’Agenzia delle entrate e il Ministero sottolineano come, rientrando nella disciplina prevista per i fringe benefit, l’erogazione liberale può essere erogata anche ad un solo dipendente, non essendo richiesto che sia erogata alla generalità o a categorie di dipendenti.

CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI CON DOPPIA ALIQUOTA
La certificazione degli utili e degli altri proventi equiparati, corrisposti a partire dal 1° gennaio 2008,  dovrà essere predisposta avendo cura di distinguere gli utili in base alla diversa tassazione a cui sono stati sottoposti. Infatti, a seguito della riduzione dell’aliquota IRES dal 33% al 27,5%, è stata modificata la percentuale di assoggettamento a tassazione dei dividendi in capo ai soggetti percettori passando dal 40%, per i dividendi relativi ad utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007, al 49,72% per i dividendi relativi ad utili conseguiti a decorrere dall’esercizio successivo (2008).

Per evidenziare il diverso regime fiscale di assoggettamento, nella bozza del modello di certificazione sono previsti appositi spazi in cui indicare distintamente utili e altri proventi equiparati secondo il periodo di formazione degli stessi. In tal modo il percettore potrà agevolmente applicare l’aliquota corrispondente al fine di determinare gli importi da far concorrere al proprio reddito complessivo. Si ricorda che la certificazione in oggetto dovrà essere consegnata dalla società emittente ai soggetti percipienti i dividendi corrisposti nel 2008 entro il prossimo 28/2/2009.

DETRAIBILITA’ IVA SU SERVIZI DI MENSA (ART.83, c.28 bis -quinquies, D.L. 112/08)

La manovra estiva 2008, abrogando l’indetraibilità dell’IVA relativa a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande (Circolare Assonime n. 55 del 21 ottobre 2008), si riflette anche sulla detraibilità di operazioni accessorie e assimilate, tra cui rivestono particolare interesse i servizi sostitutivi della mensa aziendale.

A questo proposito si prospettano tre diverse modalità di erogazione del servizio, soggette in precedenza a distinte discipline:

1. servizio mensa: interno, se reso nei locali dell’impresa, o esterno, se fornito in locali adibiti a mensa aziendale o interaziendale. Questo era l’unico caso in cui, anche anteriormente alla abrogazione del generale regime di indetraibilità, l’imposta assolta in relazione a tali servizi era detraibile per l’impresa e tale continua ad essere;

2. servizi sostitutivi di mensa (c.d. buoni pasto) erogati da pubblici esercizi convenzionati con il datore di lavoro. In precedenza, non rientrando nei servizi mensa propriamente detti, per queste prestazioni non era ammessa  la detrazione dell’imposta. In virtù della nuova normativa l’IVA è ora detraibile da parte dei datori di lavoro;

3. acquisto da parte dell’azienda di ticket restaurant. Secondo la precedente normativa la società distributrice dei ticket era titolata a detrarsi l’IVA del 10% addebitatagli dal pubblico esercizio, mentre il datore di lavoro non poteva detrarsi l’IVA del 4% addebitatagli dalla società distributrice. Dal 1° settembre 2008 si ritiene ammessa la detraibilità dell’IVA anche per il datore di lavoro relativamente al servizio erogatogli dalla società distributrice dei ticket.
Trattandosi di interpretazioni, peraltro autorevoli e condivise, la maggior parte della dottrina auspica una conferma ufficiale da parte dell’Agenzia delle entrate.

DEDUCIBILITA’ EROGAZIONI LIBERALI ALLE ONLUS (Risoluzione Agenzia Entrate n. 401 del 24/10/2008)

L’Agenzia delle Entrate con la Risoluzione n. 385 del 14 ottobre 2008 ha confermato la deducibilità ai sensi dell’art. 100 co. 2 lett. h) del T.U.I.R. delle erogazioni liberali a favore di ONLUS anche nel caso in cui queste non siano utilizzate direttamente, ma siano erogate ad altra ONLUS  o ente pubblico .

I presupposti per usufruire della deducibilità delle erogazioni in parola risultano essere i seguenti: 

· l’importo erogato non deve superare i 2.065,83 euro o il 2% del reddito di  impresa dichiarato;

· il soggetto beneficiario deve essere una ONLUS, vale a dire un soggetto operante nei settori tassativamente previsti, tra i quali è compreso quella della beneficenza.

Sul punto l’Agenzia delle entrate ha precisato che nell’ambito della beneficenza rientrano non solo le prestazioni in denaro o in natura erogate direttamente a favore degli indigenti, ma anche quelle “effettuate a favore di enti che operano direttamente nei confronti delle suddette persone” (Risoluzione n. 292 del 9 settembre 2002).

Pertanto, l’erogazione a favore di una ONLUS che, operando nei settori tassativamente indicati, destina tale importo ad altro ente o ONLUS, in possesso dei requisiti previsti dalla legge, è comunque deducibile.

DETRAIBILITA’ INTERESSI SU ACQUISTO DI IMMOBILE ALL’ASTA 

(Risoluzione Agenzia Entrate  n. 385/E  del 14/10/08)

L’Agenzia delle entrate con la Risoluzione n. 385 del 14 ottobre 2008, ha fornito indicazioni circa i termini e le condizioni per poter usufruire della detraibilità degli interessi passivi pagati in relazione ad un mutuo stipulato per l’acquisto all’asta di un immobile da adibire ad abitazione principale.

A questo proposito l’art. 15 comma 1 lettera b) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi prevede la detraibilità degli interessi passivi, e relativi oneri accessori pagati in relazione a “mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale entro un anno dall’acquisto stesso, ...” e precisa che “In caso di acquisto di unità immobiliare locata, la detrazione spetta a condizione che entro tre mesi dall’acquisto sia stato notificato al locatario l’atto di intimazione di licenza o di sfratto per finita locazione e che entro un anno dal rilascio l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale”.

In altre parole l’acquisto all’asta di un immobile da adibire ad abitazione principale è assimilabile all’acquisto di un immobile locato, a condizione che: 

· entro tre mesi dal decreto di trasferimento sia attivata l’azione esecutiva per il rilascio dell’immobile;

· entro un anno dal rilascio l’immobile venga adibito ad abitazione principale.

ISTAT: INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO SETTEMBRE 2008 (Comunicato del 24/10/2008)

L’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di settembre, pubblicato ai sensi dell’art. 81 della L. n. 392/78, (disciplina delle locazioni di immobili urbani) e dell’art. 54 della L. n. 449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). L’indice è pari a 135,2.

La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente, è pari al + 3,7%.

DETERMINAZIONE DELLA MISURA DEL CREDITO DI IMPOSTA PER GLI AUTOTRASPORTATORI (Agenzia delle Entrate Provvedimento  Prot. 146981/2008 del 08/10/08)

L’agenzia delle Entrate, con provvedimento del 8 ottobre 2008, ha determinato la misura del credito di imposta (D.L. n. 112/2008, art. 83-bis, c. 26), previsto per ciascun veicolo di massa non inferiore a 7,5 tonnellate posseduto e utilizzato per l’esercizio dell’attività di autotrasporto merci, nelle seguenti misure:

· 35% dell’importo pagato quale tassa automobilistica per l’anno 2008 per ciascun veicolo con massa compresa tra t.  7.5 e t.  11.5;
· 70% dell’importo pagato quale tassa automobilistica per l’anno 2008 per ciascun veicolo con massa massima complessiva superiore a t.  11.5.

Il suddetto credito di imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui è maturato il credito ovvero nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta nei quali lo stesso verrà  utilizzato in compensazione con altri tributi.

SOFTWARE PER IL CALCOLO DELLE RATE DELLE SOMME DOVUTE A SEGUITO DI CONTROLLO AUTOMATIZZATO
Con Comunicato del 14 ottobre 2008, l’Agenzia delle Entrate ha reso noto che è disponibile sul proprio sito il software che consente di calcolare la rateizzazione dei pagamenti dovuti a seguito del controllo automatizzato e formale delle dichiarazioni dei redditi, come previsto dalla Finanziaria 2008 (art. 3-bis D.Lgs n. 462/97). L’applicazione informatica permette al contribuente di definire il piano rateale, di calcolare l’importo delle singole rate, nonché di compilare il modello F24 con il conteggio degli interessi e la scadenza delle rate. Si ricorda che:

· per usufruire della rateizzazione dei pagamenti è necessario effettuare il versamento della prima rata entra 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione; le ulteriori rate dovranno essere versate entro l’ultimo giorno del trimestre successivo a quello di scadenza della prima rata;

· il numero massimo di rate consentito varia a seconda dell’importo della cartella e in particolare:

· fino a € 5.000,00 di imposta
6  rate;

· da € 5.000,00 a € 50.000,00 
20 rate;

· oltre € 50.000,00
20 rate.

Per quest’ultimo importo è necessario presentare le adeguate garanzie previste dalla legge (una fidejussione bancaria o assicurativa da consegnare entro dieci giorni dal versamento della prima rata).

Infine per importi inferiori a 500,00 euro, concernenti redditi soggetti a tassazione separata, ovvero a 2.000,00, euro a fronte di controllo automatizzato o formale delle dichiarazioni, la rateazione è concessa dall’Agenzia delle Entrate solo in caso di obiettiva difficoltà del contribuente.

SCONTRINI: SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ ANCHE IN CASO DI DEFINIZIONE IN VIA AGEVOLATA   
La corte di Cassazione con sentenza n. 22549 del 5 settembre 2008 ribadisce la possibilità di sospendere la licenza all’esercizio dell’attività commerciale in caso di reiterata mancata emissione dello scontrino o della ricevuta fiscale anche qualora il trasgressore abbia eventualmente già definito la sanzione in via agevolata.

La Cassazione, richiamando l’art. 12 c. 2 del D.Lgs. n.  471/97 secondo cui  ”Qualora  siano state  contestate nel corso di un quinquennio, quattro distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale compiute in giorni diversi, anche se non sono state erogate sanzioni accessorie, è disposta la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero dell’esercizio dell’attività medesima per un periodo da tre giorni ad un mese.  ...” ha ribadito il carattere di disciplina speciale di tale sanzione, peraltro già  affermato con sua sentenza n. 2439 del 5 febbraio 2007.

Pertanto, trattandosi di una norma speciale, prevale sulla norma a carattere generale contenuta nell’art. 16, comma 3 del D.Lgs. n. 472 secondo la quale, entro il termine previsto per la proposizione del ricorso, è possibile definire la controversia con il pagamento di una somma ridotta senza l’irrogazione delle sanzioni accessorie, ed è quindi possibile comminare la sanzione accessoria della chiusura temporanea dell’attività commerciale anche successivamente alla definizione in via agevolata .

DEDUCIBILITA’/DETRAIBILITA’ MEDICINALI (ARTT. 10 c.1 B), 15 c. 1 C) D.P.R. 22/12/1986 n. 917)
La Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007)  modificando la norma in materia di deduzione IRPEF per spese mediche sostenute dai soggetti affetti da grave e permanente invalidità o menomazione e di  detrazione delle spese sanitarie per la parte che eccede euro 129,11,  ha precisato che in entrambi i casi “la spesa sanitaria relativa all’acquisto di medicinali deve essere certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente:

· la specificazione della natura, qualità e quantità dei beni;

· l’indicazione del codice fiscale del destinatario”.
Pertanto dal  1° luglio 2007 la detrazione/deduzione delle spese per acquisto di medicinali è ammessa se giustificata da uno scontrino dal quale risulti il Codice Fiscale del destinatario dei farmaci e la natura, qualità e quantità dei beni.

L’Agenzia delle Entrate ha fornito utili precisazioni con la Risoluzione n. 396/E del 22 ottobre 2008  per meglio individuare quali prodotti siano assimilati ai farmaci e quali invece non lo siano.

INTEGRATORI ALIMENTARI 

Questi prodotti, sebbene prescritti per finalità curative, non sono ascrivibili alla categoria dei medicinali ma alla categoria dei prodotti alimentari e come tali la spese sostenuta per il loro acquisto non risulta deducibile/detraibile ai fini dell’imposta sui redditi.
PRODOTTI FITOTERAPICI

Solo i medicinali fitoterapici ufficialmente approvati dall’AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) e venduti esclusivamente nelle farmacie possono essere assimilati ai farmaci e godere dei benefici della deduzione/detrazione dell’IRPEF. In tali categoria si noti che rientrano anche quei farmaci per i quali non è richiesta la ricetta medica.

Pertanto i prodotti privi di detta autorizzazione  non possono essere considerati medicinali e quindi le spese sostenute per il loro acquisto non sono deducibili/detraibili.

PARAFARMACI

Tutti i prodotti rientranti in questa categoria, di origine vegetale o no, non sono considerati medicinali e quindi anche in questo caso le spese sostenute per il loro acquisto non sono deducibili/detraibili.
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